
Autonomia e
riforme della scuola
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Autonomia Differenziata: prevalgono i contrari, soprattutto
tra gli insegnanti di scuola secondaria. Favorevole 1 su 3  

L'Autonomia Differenziata è il riconoscimento, da parte dello Stato, dell'attribuzione a una regione a statuto ordinario di maggiore

autonomia legislativa su alcune competenze, con conseguente riduzione delle risorse finanziate dallo Stato per le stesse.

Personalmente si direbbe favorevole o contrario all'applicazione dell'Autonomia Differenziata nella Scuola e nell'Istruzione?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 5 dicembre.  Metodo di 
rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 600 insegnanti italiani.
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DEL TUTTO FAVOREVOLE

FAVOREVOLE

CONTRARIO

DEL TUTTO CONTRARIO

NON SAPREI

54%
TOT.

CONTRARI

35%
TOT.
FAVOREVOLI

41% scuola primaria

47% Nord

63% centro/sud

57% scuola secondaria (I/II°)
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Pensi ora all'Autonomia Scolastica, che ha attribuito la Dirigenza ai Presidi. Secondo lei questo cambiamento ha…?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 5 dicembre.  Metodo di 
rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 600 insegnanti italiani.
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molto abbastanza poco per niente non saprei

32%
TOT. %
MOLTO + ABBASTANZA32%

TOT. %
MOLTO + ABBASTANZA

36% primaria

26% secondaria I°

31% secondaria II°

insegnanti di scuola…

36% primaria

22% secondaria I°

33% secondaria II°

insegnanti di scuola…

migliorato il benessere organizzativo 
e creato un clima più sereno a Scuola

aumentato l'efficienza e ridotto i 
contenziosi nelle istituzioni scolastiche

Autonomia scolastica e dirigenza ai Presidi: un cambiamento
con scarsi miglioramenti. Più scetticismo nelle scuole medie
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Lei sarebbe favorevole o contrario all'idea di un Preside Elettivo, ogni 4 anni, votato e nominato dai Docenti della Scuola?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 5 dicembre.  Metodo di 
rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 600 insegnanti italiani.
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DEL TUTTO FAVOREVOLE

FAVOREVOLE

CONTRARIO

DEL TUTTO CONTRARIO

NON SAPREI

63% TOT. FAVOREVOLI

53% under 35enni

57% 35-44enni

66% 45-54enni

64% over 55enni

62% primaria

68% secondaria I°

59% secondaria II°

insegnanti di scuola…

Preside eletto dai docenti: una riforma che sarebbe
ben accolta da 2 su 3, soprattutto dai più senior 

27%

TOT.
CONTRARI
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Pensi alla realizzazione di un Consiglio Superiore della Docenza, eletto dal Collegio Docenti, che analogamente al Consiglio Superiore della 
Magistratura abbia il compito di vigilare sul corretto utilizzo delle sanzioni disciplinari. Lei sarebbe favorevole o contrario?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 5 dicembre.  Metodo di 
rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 600 insegnanti italiani.
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DEL TUTTO FAVOREVOLE

FAVOREVOLE

CONTRARIO

DEL TUTTO CONTRARIO

NON SAPREI

55% TOT. FAVOREVOLI

47% under 35enni

56% 35-44enni

57% 45-54enni

54% over 55enni

L’ipotesi di un ‘Consiglio Superiore della Docenza’ per vigilare
sulle sanzioni disciplinari: favorevoli al 55%, contrari al 28%

28%

TOT.
CONTRARI
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Personalmente ritiene che la costituzione di un organo terzo di vigilanza, esterno alla Scuola,
adibito alla valutazione delle sanzioni disciplinari degli insegnanti sarebbe?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 5 dicembre.  Metodo di 
rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 600 insegnanti italiani.

42

44

14

POSITIVO, a tutela della libertà 
dell'insegnamento, della trasparenza

ed equità delle sanzioni

NEGATIVO, un'ingerenza esterna
che comprometterebbe l'autonomia 

dell'istituzione scolastica

non saprei

49% over 55enni

48% under 45enni

47% piccoli centri

Organo di vigilanza esterno: un’ipotesi che divide, tra tutela delle 
funzioni di insegnamento e rischi per l’autonomia scolastica
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La politica scolastica degli ultimi decenni è stata finalizzata alla progressiva aziendalizzazione della scuola,
che da istituzione si sta trasformando sempre di più in un erogatore di servizio. Di fronte a quest'affermazione come si pone?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 5 dicembre.  Metodo di 
rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 600 insegnanti italiani.
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è vero, e mi trovo d'accordo
sulla necessità di proseguire

in questa direzione

è vero, ma non condivido affatto
questa tendenza e mi auguro

che si cambi direzione

non è vero, non condivido questa
visione, la trovo esagerata

non saprei 13% under 35enni

16% over 55enni14% primaria

78% secondaria II°
75% tecnici/professionali

80% licei

Aziendalizzazione della Scuola: una tendenza chiara e
da invertire, ancor di più per gli insegnanti delle superiori
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Negli ultimi anni alcune norme hanno spinto verso un accorpamento delle scuole più piccole tra comuni limitrofi per favorire la nascita di 
più grandi istituzioni scolastiche con un numero elevato di plessi. Lei personalmente condivide questa direzione?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 5 dicembre.  Metodo di 
rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 600 insegnanti italiani.
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ASSOLUTAMENTE SÌ

PIÙ SÌ CHE NO

PIÙ NO CHE SÌ

ASSOLUTAMENTE NO

NON SAPREI

72%TOT. NO

24% TOT. SÌ

32% under 35enni

81% centro/sud

Accorpamento degli istituti: una direzione che 7 insegnanti su 10
non gradiscono. Più apertura da parte dei giovani
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Il progressivo accorpamento delle scuole genera Collegi Docenti sempre più numerosi.
Lei ritiene che Collegi così numerosi siano soprattutto un bene o un male per il funzionamento democratico delle scuole?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 5 dicembre.  Metodo di 
rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 600 insegnanti italiani.
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UN BENE, perché aumentano la 
rappresentatività di indirizzo dell'istituto, frutto 
di una sintesi tra più competenze e prospettive

UN MALE, perché compromettono l'efficacia 
decisionale e rallentano la presa di decisioni 

consensuali su questioni cruciali

non saprei

78% piccoli centri

24% grandi città

23% secondaria II°

77% primaria

Collegi Docenti sempre più numerosi causa accorpamenti: un 
problema per l’efficacia decisionale, a partire dalle periferie
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Ritiene che le OO.SS debbano chiedere l'aumento degli stipendi per tutti i docenti oppure l'aumento
del Fondo dell'Istituzione Scolastica che viene erogato solo ad alcuni a fronte di prestazioni aggiuntive?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 5 dicembre.  Metodo di 
rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 600 insegnanti italiani.
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aumento degli stipendi
per tutti i docenti

aumento del fondo 
dell'istituzione scolastica

per prestazioni aggiuntive

nessuna delle due

79% Sud Italia

23% Nord Italia

Tra aumenti salariali per tutti e fondi per le prestazioni aggiuntive:
ai sindacati scolastici si chiede di lavorare per i primi, ancor più al Sud
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Tra i due, indichi secondo lei quale dovrebbe essere l'obiettivo principale che orienti le decisioni di un Dirigente Scolastico:

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 5 dicembre.  Metodo di 
rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 600 insegnanti italiani.
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favorire la collaborazione tra docenti 
puntando anzitutto ad un clima sereno

governare la scuola con un'impronta gerarchica 
in nome della produttività e dell'efficienza

non saprei

91% over 55enni

91% scuola primaria

13% under 35enni

12% grandi città

I Dirigenti Scolastici devono favorire la collaborazione, prima
che l’efficienza: forte richiesta di una leadership orizzontale


